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LAC EDUTornano i Concerti dell’OSI per gli allievi delle scuole, dal 3 al 9 maggio

Quando la musica rafforza
l’impegno educativo
Dopo il successo dello
scorso anno, in questa
edizione si alza il livello
della sfida, con due suite
dal “Peer Gynt” di Ibsen.

diENRICO PAROLA

Due anni fa la platea del LAC era
rimasta incantata dai giochi di sab-
bia che traducevano in immagini
realistiche e oniriche a un tempo gli
splendidi ritratti sonori del “Carne -
vale degli animali”. Una platea che
per un’intera settimana era stata
completamente occupata da ragaz-
zi e bambini che forse per la prima
volta nella loro vita ascoltavano dal
vivo un brano di musica classica, ri-
dendo o commentando mentre
sentivano come Camille Saint-
Säens aveva messo in note un ele-
gante cigno e un elefante così scat-
tante da ballare il valzer, quegli “a-
nimali abitudinari” dei pianisti e
addirittura l’animale antisonoro
per eccellenza, il pesce. Il progetto
era stato creato dall’Orchestra della
Svizzera Italiana e subito abbrac-
ciato dal LAC: quella volta le due i-
stituzioni si erano incontrate non
solo sul piano della volontà di pro-
durre arte e cultura, ma anche su
quello del comune tentativo di svi-
luppare un compito educativo, di
reale diffusione anche tra i più gio-
vani della cultura musicale e artisti-
ca. Fin da subito LAC edu è stato in-
fatti concepito come elemento irri-
nunciabile dell’attività generale del

LAC, che ha dedicato a questo am-
bito laboratori didattici, percorsi
interdisciplinari, workshop e spet-
tacoli; e sempre più anche la OSI sta
ampliando, diversificando e decli-
nando alcune proposte proprio per
incontrare il pubblico più giovane,
come dimostra anche il bel sito in-
ternet in cui l’orchestra permette di
imparare (se si vuole giocando) gli
strumenti o le forme musicali, op-
pure seguire una sinfonia dalla pro-
spettiva del direttore, di un violini-
sta o di uno strumento a fiato. L’e-
sperienza dei concerti per le scuole
fu felice e riscosse un tale successo
che non si limitò agli oltre ottomila
allievi, ma si aprì alle famiglie, invi-
tate nella domenica conclusiva del
ciclo ad assistere a due rappresen-
tazioni del più celebre Carnevale in

musica. Sulla scia entusiastica di
quel primo passo venne scelto nel
2017 il “Sogno di una notte di mezza
e st ate”, con le musiche di Mendels-
sohn ispirate al teatro shakespea-
riano. Quest’anno, in qualche mo-
do, si alza il livello della sfida intesa
come proposta bella ma non certo
abituale e familiare per i giovani cui
è rivolta: non già una zoologia più o
mano fantastica popolata da ele-
fanti danzanti, asini parlanti o elfi
dispettosi con immancabili regine,
bensì la ricerca di sé e la scoperta
del proprio io che Henrik Ibsen
mette a tema nel “Peer Gynt”. La O-
SI proporrà infatti le due suite tratte
dalle musiche di scena che il norve-
gese Edvard Grieg compose per il
poema drammatico di Ibsen. Certo,
il brano che apre la prima suite è

forse uno dei più popolari in assolu-
to del repertorio classico, il celeber-
rimo “Matt i n o”, ma già “La morte di
As e” o “La danza di Anitra”, il “La -
mento di Ingrid”, “Il ritorno a casa
di Peer Gynt” o la “Canzone di Sol-
veig ” che conclude la seconda suite
non sono brani molto frequentati.
Come le altre volte a dirigere l’O SI
sarà l’esper to Philippe Béran e a
guidare i ragazzi lungo questo per-
corso drammaturgico e spirituale
sarà Carla Norghauer, nota voce
radiofonica; all’Accademia Teatro
Dimitri spetterà il compito di ani-
mare la narrazione musicale e ver-
bale con particolari coreografie di
gruppo. Gli spettacoli riservati alle
scuole sono in programma dal 3 al 9
magg io, con diverse repliche previ-
ste ogni giorno, mentre il doppio
appuntamento per le famiglie sarà
domenica 13, Festa della Mamma
(ore 15 e 17; l’ingresso è gratuito con
prenotazione obbligatoria da effet-
tuare compilando il modulo d’iscr i-
zione sul sito dell’Orchestra - o-
si.swiss- oppure scrivendo all’indi -
rizzo email o si@o si.swiss entro ve-
nerdì 27 aprile). Lo spettacolo delle
17 sarà trasmesso in diretta televisi-
va da LA1. Come nelle precedenti
edizioni, i due spettacoli per le fa-
miglie sono sostenuti da Percento
culturale Migros Ticino, mentre
quelli per le scuole si avvalgono del
sostegno di UBS, CORSI e Arcobale-
no, che permetteranno a oltre tre-
mila ragazzi di raggiungere il LAC
da tutto il Ticino e dal Moesano con
i mezzi pubblici usufruendo di una
tariffa ridotta speciale.

I piccoli spettatori durante la scorsa edizione. (Foto LAC)

NOTIZIE INBREVE

n La Cattedrale di Lugano
ospita i giovani di Cambridge
Il St. John’s Voices, uno dei cori più di-
namici e ambiziosi dell’Università di
Cambridge, la cui attività principale
ha luogo nel College tra i più rinomati
nel mondo per la musica corale, sarà
in concerto domani sera alle 20.30 nel-
la Cattedrale di San Lorenzo con un
programma eccezionale che include
opere a cappella e con organo di Alle-
gri, Purcell, J.S. Bach, Lobo, Howells,
Parry, Praetorius, Nunn, Michaels,
Bairstow, Harris e Mathias e opere or-
ganistiche di J.S. Bach e Howells.

n Alla biblioteca Salita dei Frati
si parla di Sant’Ag o s t i n o
In occasione della catalogazione dei
fondi librari della biblioteca del con-
vento della Madonna del Sasso sono
stati catalogati anche 8 volumi dell’e-
semplare del convento cappuccino
della prestigiosa edizione maurina,
che ancora oggi rappresenta il testo di
riferimento per le opere di Sant’Ag o -
stino. Di questa edizione è presente un
esemplare completo alla biblioteca
Salita dei Frati, che sarà presentato
questa sera alle 18.15 dal prof. Jean-
Claude Lechner.

n Incontro letterario al LAC
con il prof. Demetrio
L’autobiografia è stata ritenuta a lun-
go un genere prevalentemente lette-
rario. Sono numerosi i testi di autori
classici e le opere di scrittrici e scritto-
ri famosi che rientrano nel novero
delle cosiddette “scritture dell’i o” o
“di sé”. Di questo e di molto altro si
discuterà questa sera alle 18 al LAC
con il prof. Duccio Demetrio in una
conferenza pubblica organizzata dal-
la Società Dante Alighieri dal titolo
“La scrittura autobiografica. Un gene-
re narrativo dalle molte declinazioni e
i mp l i caz i o n i”

piccola cronaca
n Lugano Oggi alle 15 il coro ATTE di
Montagnola si esibirà al Centro Diurno,
in via Beltramina 20a. Venerdì 20 aprile,
in occasione delle porte aperte dei cen-
tri Diurni socio assistenziali, il coro si
esibirà alle 17, seguito da un aperitivo
offerto. Sabato 21, invece, si gioca a
tomb ola.

n Monte Ceneri Gli Amici del Ceneri
propongono un docu-ciclo di tre serate
che si svolgeranno nella saletta al primo
piano del Grotto al Ceneri. Primo in-
contro oggi alle 18 per la serata sulla
sovranità alimentare, secondo il 27 a-
prile con la proiezione di “La bataille du
Gr ipen” e ultimo il 16 maggio per il
documentario “Trading paradise”.

n Lugano Questa sera alle 18, presso
l’Aula magna del Liceo cantonale di Lu-
gano 1, incontro con la poetessa Franca
Mancinelli che dialogherà con Fabio
Pusterla, nell’ambito del ciclo intitolato
“La bellezza”.

n Lamone Al centro diurno Talete, in via
Girella 4, pomeriggio musicale oggi con
Mario Bertolini. Si balla musica italiana
degli anni ’50 e ’60 dalle 14.30 alle 16.
Entrata e merenda a 6.- franchi.

n Massagno Domani alle 20, presso
l’Aula magna delle scuole elementari, la
Sezione Samaritani di Massagno orga-
nizza una conferenza pubblica dedica-
ta al tema delle urgenze pediatriche.
Interverranno il dr. med. Andrea Borsa-
ri e la dr.ssa med. Victoria Senn Vanni-
ni.

n Lugano Domani la Biblioteca Braille e
del libro parlato della Unitas ospiterà il
giornalista Carlo Silini, a colloquio con
Raffaella Agazzi. Parlerà del suo libro “Il
ladro di ragazze”, un romanzo che fa
rivivere l’ambiente sociale, religioso e
popolare dei baliaggi svizzeri a Sud del-
le Alpi e del Ducato di Milano nella
prima metà del Seicento. L’incontro è
previsto alle 17.30 presso la Casa dei
ciechi (STAC) di Lugano, al terzo piano
(Centro diurno Ceresio).

P E R S O N AG G I Luca Leoni cominciò come funzionario di Rivera. Lascia dopo 38 anni

Il segretario di Monteceneri va in pensione
Il giovane Comune di Montece-

neri deve privarsi di uno dei suoi
pilastri. Infatti alla fine del mese
andrà in pensione il suo primo (ed
unico finora) segretario comuna-
le, Luca Leoni. Classe 1958, nato e
cresciuto a Rivera, proprio nell’ex
Comune ha cominciato la sua car-
riera (era il 1980), diventandone
segretario nel 1991. Ruolo che ha
ripreso nel 2010 nel nuovo Comu-
ne, assistendo il primo Municipio
di Monteceneri nella costruzione
della nuova macchina ammini-
strativa. «Ho avuto il piacere di la-
vorare con ben quattro sindaci,
ne ll’ordine Piergiorgio Patriarca,
Franco Leoni, Emilio Filippini e
Anna Celio Cattaneo. Dunque so-
no stato nei ranghi dell’a m m i n i-
strazione per 38 anni, di cui 24
anni con Filippini, che ha guidato
la fase di transizione dell’aggre ga-
zione». Un lungo periodo in cui,
ha aggiunto, «il ruolo del segreta-

rio si è evoluto molto, anche se è
rimasta una professione ricca di
fascino, grazie soprattutto alla va-
stità dei temi di cui ci si occupa.
Ora, con il nuovo Comune, che è
più strutturato, è diventata una
funzione soprattutto di coordina-
zione, mentre a Rivera avevo mo-
do di occuparmi maggiormente
delle cose sul campo. Posso tran-
quillamente dire d’aver fatto il la-
voro che ho sempre sognato, ben-
ché non ne fossi stato consapevole
fin dall’inizio». Tra i maggiori pro-
getti che l’ormai ex segretario co-
munale ha seguito in prima perso-
na ci sono il centro sportivo Qua-
drifoglio, l’acquisizione della casa
di don Cesare Nicola a Nante, di-
ventata colonia per le scuole, il
centro diurno per gli anziani e la
questione dell’ap prov vigi ona-
mento idrico. «Questo è un tema
molto importante per qualsiasi
Comune, che ha il dovere di ga-

rantire un approvvigionamento i-
neccepibile. Per questo motivo bi-
sogna continuare a migliorare le
captazioni di acqua potabile e cer-
carne di nuove. Sono sicuro che
per tutti questi dossier, per i quali
mi sono speso molto, il Comune
continuerà a lavorare in modo effi-
cace». D’altronde Monteceneri si
sta confermando come una realtà
piuttosto dinamica a livello di-
strettuale e negli ultimi anni il
paese è cresciuto molto dal punto
di vista demografico. «Comunque
ritengo che sia stato un peccato
che il primo progetto d’aggre ga-
zione, che comprendeva anche I-
sone e Mezzovico-Vira, non abbia
avuto un buon esito, dato che ol-
tretutto nel frattempo abbiamo
dovuto costituire dei consorzi per
le scuole e la casa anziani dell’A l to
Vedeggio. Quanto al futuro, co-
munque vedo di buon occhio il
fatto che con il Piano Cantonale

delle Aggregazione non ci saranno
imposizioni, perché rispettare il
principio dell’autonomia dei Co-
muni è fondamentale», ha conclu-
so Leoni, che è membro di comita-
to dell’Unione Segretari Comunali
Ticinesi ed è stato a lungo anche
presidente dello sci club Monte
Tamaro, nonché cassiere della
manifestazione Gianetti Day. A
subentrargli nel ruolo di segreta-
rio di Monteceneri sarà Giacomo
Sciaroni. ( G PA )

Leoni è nato e cresciuto a Rivera.

MELIDE I pompieri hanno recuperato i suoi cocci a Riva S. Vitale

La statua di Santa Bernadette
è stata ritrovata in frantumi

Un lieto fine purtroppo sola-
mente a metà. Dopo che nel fine-
settimana è arrivata la notizia del
ritrovamento della statuetta della
Madonna che era stata trafugata a
Melide, da una cappelletta dedica-
ta alla Grotta di Lourdes, purtrop-
po ieri - per altro nel giorno della
sua festa - sono stati ritrovati sola-
mente i cocci del simulacro di San-
ta Bernadette, che era stato il pri-
mo a essere trafugato dallo stesso
luogo sacro. Dopo che nei giorni
scorsi era circolata la voce che dei
pezzi della statua erano stati intra-

visti all’interno di uno specchio
d’acqua, ieri la RSI ha sostenuto
che ci sarebbe la conferma del fat-
to che dei reperti riconducibili alla
statua sono stati ritrovati all’i nte r -
no del fiume Laveggio, in un tratto
a l l’altezza di Riva San Vitale. Con
l’aiuto dei pompieri - che hanno
dovuto legarsi con delle corde pri-
ma di affrontare la corrente - i
frammenti, il più grande di una
ventina di centimetri e compren-
dente una parte del rosario, sono
stati recuperati ieri pomeriggio e
i d e nt i f i cat i .

C I T TÀ Ad introdurre il tema sarà il consigliere di Stato Vitta

Riforma “fisco-sociale”:
dibattito stasera a Lugano

Sarà un dibattito con relatori di
massimo rango quello previsto
stasera all’Hotel Pestalozzi di Lu-
gano, con inizio alle 18.30, orga-
nizzato dal comitato sostenitore
del “sì ” alla Riforma fiscale e socia-
le che sarà oggetto del voto popo-
lare cantonale di domenica 29 a-
prile. A introdurre il tema sarà il
consigliere di Stato Christian Vit-
ta (PLR), direttore del Diparti-
mento della Finanze e dell’Ec o n o -
mia (DFE), mentre ad animare il
dibattito saranno i favorevoli
Giorgio Fonio, granconsigliere P-

PD e sindacalista dell’O rga n i zz a -
zione cristiano sociale ticinese
(OCST), Michele Foletti, grancon-
sigliere della Lega e municipale di
Lugano, e i contrari Ivana Zeier,
esponente dei Verdi del Ticino e
impiegata di banca, Carlo Lepori,
granconsigliere PS e pensionato. A
moderare la discussione è stato
chiamato il giornalista Ma s s i m i -
liano Herber, responsabile della
redazione regionale della RSI. Per
maggiori informazioni si può con-
sultare il sito internet www.sialla-
r ifor ma.ch


